
TERESA  BUONOCORE  (Una donna senza paura) 
 
 

Avevi un nome semplice: TERESA 
ed un cognome onesto: BUONOCORE. 
Lottavi, in quella ìmpari contesa, 
per accusare un vile stupratore. 
 E t’hanno uccisa dentro alla vettura 
 sparando quattro colpi di pistola ! 
 Finch’eri viva … avevano paura, 
 paura d’una donna … sola, sola ! 
Tu, quel mattino, andavi a lavorare 
per mantenere le tue figliolette, 
quell’unica risorsa per mangiare 
te l’hanno tolta … due motociclette … 
 che t’hanno trucidata accanto a un ponte, 
 con l’auto ch’è finita contro un muro ! 
 Uccisa al volo !  Non lasciando impronte, 
 ma ora quel Qualcuno … è già al sicuro ! 
Pedofilìa, abuso e prepotenza, 
ne fanno uso i “vermi” ed i violenti 
a danno della fràgile innocenza, 
che, poi,  vivrà il futuro coi tormenti ! 
 Tua figlia sta pagando quel dolore 
 ed ora è sola, senza il tuo conforto. 
 Avran brindato: sia l’esecutore, 
 che il suo mandante … un essere “distorto” ! 
Al funerale … c’era tanta gente … 
che malediva il pèrfido assassino ! 
Avevi solo i figli … e lui inclemente, 
con quattro colpi … ha spento il tuo destino ! 
 Quel giorno avrà sorriso soddisfatto, 
 felice d’un delitto lusinghiero, 
 aveva completato il suo misfatto: 
 figlia stuprata … e madre … al cimitero ! 
Le indagini son sùbito scattate 
e la Giustizia ha fatto il suo percorso, 
ma troppe vite vengono spezzate 
da delinquenti senza alcun rimorso ! 
 … La cosa più crudele della vita 
 è quella, quando il popolo trascura 
 ogni vicenda (lì per lì, sgradita …), 
 perché non vuole alcuna seccatura ! 
 

Bisogna denunciare i farabutti, 
perché, altrimenti … è colpa … di noi tutti !!! 
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